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1. PREMESSA 

In risposta a quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, l’Azienda ha predisposto ed implementato un Modello di Organizzazione 
e Gestione, strutturato in una Parte Generale – in cui viene inquadrata la materia, presentata l’Azienda ed il suo contesto, 
illustrata l’organizzazione interna attuata e descritto il Modello adottato, compreso di sistema sanzionatorio e Organismo di 
Vigilanza – e la presente Parte Speciale. 

Lo scopo della Parte Speciale è quello di: 

• definire la metodologia da seguire per condurre la valutazione dei rischi di commissione dei reati presupposto 
contemplati dal D.Lgs. n. 231/2001 e delle strategie per una efficace implementazione di misure di prevenzione, 
controllo e contrasto di illeciti, sia in prima adozione del Modello, sia in occasione dei necessari aggiornamenti 
periodici; 

• presentare gli esiti della valutazione dei rischi condotta; 

• illustrare i processi e le attività individuate come sensibili, in quanto correlate ad un significativo rischio di 
commissione di reato ed applicazione delle sanzioni previste dal Decreto; 

• definire le misure di prevenzione, controllo e contrasto adottate, facendo utile riferimento ad altri documenti 
aziendali (es. documentazione del Sistema di Gestione Integrato). 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

2.1. FINALITA’ 

Al fine di garantire una efficace definizione ed implementazione del Modello di Organizzazione e Gestione, l’Azienda effettua 
una valutazione dei rischi di commissione dei reati presupposto correlati alla propria attività, tenendo conto dei fattori del 
contesto in cui opera, compresa l’influenza delle pertinenti parti interessate. Lo scopo dell’individuazione, analisi e 
valutazione dei rischi costituisce il presupposto per assicurare che il Modello possa conseguire i risultati attesi in termini di 
prevenzione, controllo e contrasto degli illeciti, avere efficacia esimente nei confronti di eventuali sanzioni e conseguire il 
miglioramento continuo. 

2.2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI 

Durante la conduzione della valutazione dei rischi, l’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione ed i consulenti esterni 
collaborano, discutendo in maniera efficace, al fine di individuare i pericoli di commissione dei reati presupposto che si 
potrebbero verificare nello svolgimento dei processi e delle attività ricomprese negli stessi. 

L’individuazione dei pericoli viene condotta prendendo in considerazione tutte le fattispecie di reato previste dal D.Lgs. n. 
231/2001, nella sua versione aggiornata. 

L’individuazione dei pericoli, quindi, attribuisce i singoli pericoli ai processi ed alle attività aziendali, in relazione alle attività 
che si svolgono sia presso la sede, sia presso il deposito, sia presso i diversi cantieri mobili, considerando le diverse condizioni 
di esercizio delle attività stesse (ordinaria, straordinaria e di emergenza). Vengono, inoltre, considerati sia i rischi originati 
direttamente dalla condotta dell’Organo Amministrativo, dei dipendenti e dei collaboratori, sia quelli derivanti dalla condotta 
dei soci in affari (es. consulenti, fornitori, subappaltatori, partner, ecc.). 

L’esito dell’attività di individuazione dei pericoli che l’Azienda ed il suo Modello devono gestire è riportata nel modulo 
VAUTAZIONE DEI RISCHI EX D.LGS. N. 231/2001. Per ogni reato presupposto devono essere indicati il processo e, se 
significativo, la specifica attività del processo entro cui il pericolo si origina. 

2.3. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Terminata la fase di individuazione dei pericoli di commissione dei reati presupposto, lo stesso team (formato da Organo 
Amministrativo, responsabili di funzione e consulenti) analizza nuovamente i pericoli individuati, con lo scopo di valutarne i 
profili di rischio associati. 



 MOG – Parte Speciale - Rev. 1.0 

 

Il presente documento e le informazioni contenute sono di proprietà di LEONARDUZZI S.r.l. 
Nessuna parte può essere riprodotta senza permesso scritto dell’Impresa. 

Pag.5 di 41 

 

 

Anche in questo caso, la valutazione dei rischi viene condotta in relazione alle diverse condizioni di esercizio dell’attività. 
Vengono quindi prese in considerazione sia le condizioni ordinarie di svolgimento delle attività, sia quelle eccezionali (es. 
forzatura della produzione, ecc.), sia quelle di emergenza. Vengono inoltre differenziati i pericoli correlati direttamente 
all’operato dell’Impresa da quelli indiretti, generati – ad esempio – dai soci in affari, dai fornitori o dai consulenti. 

Per ciascun reato previsto dal Decreto devono essere indicate, nel modo più preciso possibile: 

• processi e fasi in cui è ipotizzabile una eventuale condotta illecita; 

• vantaggio per l’Azienda derivante dalla condotta illecita; 

• soggetti esterni eventualmente coinvolti nella condotta illecita; 

• probabilità di commissione di una condotta illecita, in base al contesto aziendale ed ai dati disponibili sul settore 
produttivo di riferimento; 

• la gravità delle conseguenze per l’Azienda in caso di condanna per la condotta illecita dei soggetti destinatari del 
Modello. 

La valutazione condotta ha lo scopo di individuare quali siano i processi e le attività sensibili, ovvero correlate ad un 
significativo rischio di reato, in modo da garantire la corretta definizione ed attuazione delle misure di prevenzione, controllo 
e contrasto. Proprio per questo motivo, la valutazione condotta considera il rischio iniziale, ovvero il profilo rischio associato 
ai diversi reati prima dell’applicazione delle procedure definite dal Modello, in modo da stabilire una priorità di attenzione e 
di intervento generale. 

Le specificità delle singole commesse non costituisce, generalmente, motivo per procedere a revisione della valutazione dei 
rischi di commissione dei reati, a meno che: 

o non indichino una nuova tipologia di pericolo non considerato in precedenza; 
o non indichino una tendenza generale di cambiamento nelle entità e nelle caratteristiche dei rischi considerati in 

precedenza (es. vantaggio, probabilità, gravità, ecc.). 

La valutazione dei rischi viene condotta con metodo parametrico, assegnando un punteggio secondo quanto sotto riportato 
a: 

➢ Probabilità con cui si può teoricamente verificare una condotta illecita nei confronti del reato considerato: 
o 0 – L’evento è pressoché impossibile, perché all’Azienda manca un presupposto fondamentale per la com-

missione del reato da parte di un soggetto che opera per suo nome o conto (ad es. l’organizzazione non 
richiede sovvenzioni pubbliche e pertanto risulta impossibile una percezione indebita delle stesse o una 
malversazione nel loro impiego) o perché la condotta illecita del singolo non comporterebbe un vantaggio 
per l’Azienda; 

o 1 – L’evento è improbabile, perché le attività connesse al rischio di condotta illecita vengono svolte rara-
mente e nel settore di riferimento il fenomeno non ha una rilevanza intensa; 

o 2 – L’evento è possibile, perché le attività vengono svolte sistematicamente (anche se non fanno parte del 
core business) ed il fenomeno è rilevante nel settore di riferimento; 

o 3 – L’evento è probabile, perché connesso ad attività che fanno parte del core business dell’Azienda e poi-
ché il vantaggio conseguito per l’Azienda potrebbe essere  rilevante in termini di fatturato, riduzione dei 
costi, vantaggio competitivo verso altre aziende, ecc. 

➢ Gravità delle sanzioni che sarebbero comminate all’Azienda: 
o 1 – Sanzione pecuniaria pari o inferiore a 500 quote; 
o 2 – Sanzione pecuniaria superiore a 500 quote; 
o 3 – Sanzione pecuniaria superiore a 500 quote ed applicazione di pene interdittive. 

A questo punto il file Excel VALUTAZIONE DEI RISCHI EX D.LGS. N. 231/2001 provvede automaticamente a presentare una 
valutazione sintetica sulla criticità complessiva del rischio. La formula sulla base della quale viene determinato l’indice di 
rischio è: 

R = PROBABILITA’ * GRAVITA’ 

In questo modo l’Organo Amministrativo dispone di una graduatoria dei rischi di commissione dei reati presupposto – e 
soprattutto dei processi / attività in cui si può verificare un comportamento illecito – basata sulla significatività, che deve 
orientare l’attuazione di misure di prevenzione, controllo e contrasto verso tutti i rischi significativi e soprattutto verso le 
situazioni associate ad un maggior profilo di rischio. 
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L’Azienda, per convinzione, ritiene che debbano essere definite procedure di formazione delle decisioni, pianificazione, 
gestione, attuazione e controllo per tutti i processi e le attività per le quali si è evidenziato un livello di rischio non nullo. La 
soglia di significatività, pertanto, viene posta pari a 1. 

A valle della valutazione dei rischi, sono state definite le misure di prevenzione, controllo e contrasto riportate nel presente 
documento, implementate ed attuate quale passo necessario a garantire che eventuali comportamenti illeciti da parte delle 
singole persone avvengano in maniera del tutto deliberata e fraudolenta, aggirando il complesso di misure procedurali e di 
controllo implementate. 

Stante l’adozione ed implementazione delle misure necessarie ed efficaci nei confronti dei reati presupposto, si ritiene che 
per tutti i profili di rischio individuati il rischio residuo sia da considerarsi TOLLERABILE. 

2.4. APPROVAZIONE 

La valutazione dei rischi di commissione dei reati presupposto viene sottoposta all’Organismo di Vigilanza al momento della 
nomina, in modo da permetterne l’efficacia dell’azione immediatamente dopo il momento di insediamento. 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di verificare la correttezza della valutazione condotta ed approvarla, dopo aver 
richiesto o apportato direttamente ogni variazione che ritenga necessaria o opportuna in funzione del proprio ruolo e della 
propria competenza. 

2.5. RIVALUTAZIONE PERIODICA DEI RISCHI 

Il Modello di Organizzazione e Gestione prevede che la valutazione dei rischi di commissione dei reati presupposto venga 
riesaminata nel tempo, in modo da garantirne l’adeguatezza e l’aggiornamento, secondo le modalità seguenti. 

L’OdV, almeno una volta l’anno – nell’imminenza della riunione con l’Organo Amministrativo – esamina nuovamente la 
valutazione condotta nel modulo VALUTAZIONE DEI RISCHI EX D.LGS. N. 231/2001, con lo scopo di confermare i profili di 
rischio definiti in relazione a processi, attività, soggetti esterni coinvolti, vantaggi per l’Azienda, probabilità e gravità. 

Nel corso di tali riesami periodici dei profili di rischio, l’OdV tiene conto, in maniera indicativa e non esaustiva, di: 

o variazioni nel contesto dell’Azienda 
o prodotti, materiali e servizi acquistati dall’Azienda ed impiegati nelle diverse attività 
o prodotti e servizi offerti ai clienti 
o cantieri in attività o di prossima apertura 
o attività / processi di supporto svolti nel corso dell’anno (es. manutenzioni, amministrazione, ecc.) 
o attività svolte da soggetti esterni destinatari del Modello (es. consulenti, soci in affari, ecc.) 
o modalità di svolgimento delle attività 
o variazioni negli obblighi di conformità, con particolare riferimento per eventuali aggiornamenti al D.Lgs. n. 231/2001 
o disponibilità di linee guida, migliori pratiche, ecc. 
o esito del controllo interno 
o esito del monitoraggio di alto livello 
o esito della gestione delle comunicazioni ricevute dalle parti interessate, comprese le segnalazioni di illeciti effettivi 

o potenziali 
o esito della gestione delle eventuali non conformità di applicazione del Modello 
o esito dell’applicazione del sistema sanzionatorio 
o variazioni strategiche che l’Organo Amministrativo intende operare nell’anno di gestione seguente 

Anche il riesame dei rischi deve essere condotto in relazione alle diverse condizioni in cui si possono verificare gli eventi 
(ordinarie, straordinarie e di emergenza). Se necessario, a seguito del riesame condotto, l’OdV aggiorna il modulo 
VALUTAZIONE DEI RISCHI EX D.LGS. N. 231/2001, aggiungendo o rimuovendo pericoli, modificando gli indici di probabilità e 
gravità associati ai reati o variando altri fattori di contesto.  

L’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi può avvenire anche in maniera straordinaria, con anticipo rispetto 
alla riunione programma, nel caso in cui l’OdV ne ravvisi la necessità a causa dell’introduzione di nuovi obblighi di conformità 
o a causa dell’insorgere di anomalie gravi o frequenti. 

Analogamente, nel caso in cui l’Organo Amministrativo decida l’avvio di un nuovo processo o la variazione sostanziale dei 
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processi esistenti, senza una pianificazione preventiva in sede di riunione programmata con l’OdV, l’Organismo procede al 
riesame straordinario della valutazione dei rischi, prima che le variazioni vengano poste in essere, in modo da garantire 
l’integrità del Modello e la corretta gestione dei nuovi pericoli introdotti. 

Anche in occasione dell’aggiornamento periodico della valutazione dei rischi, la stessa deve essere formalmente riapprovata 
da OdV 

2.6. PRESENTAZIONE DELL’ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Si rimanda al modulo VALUTAZIONE DEI RISCHI EX D.LGS. N. 231/2001, per conoscere l’esito della valutazione condotta, 
esulando dagli scopi del presente documento una illustrazione puntuale dell’analisi. 

Nel capitolo seguente saranno riportati i reati associati ad un rischio di commissione di illeciti valutato come significativo, 
classificati e raggruppati per tipologia, per ciascuno dei quali verranno indicati i processi e le attività sensibili e le misure di 
prevenzione, controllo e contrasto attuate dall’Azienda. 

3. MISURE DI PREVENZIONE, CONTROLLO E CONTRASTO 

3.1. REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – ART. 24 E 25 

3.1.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 24 del D.Lgs. n. 231/2001, quelli associati 
ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 316-bis c.p.  - Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico 

• art. 316-ter c.p.  - Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro 
ente pubblico o delle Comunità europee 

• art. 640, c. 2 n. 1 c.p.  - Truffa ai danni dello Stato o di altro Ente Pubblico e delle Comunità Europee 

• art. 640-bis c.p.  - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

• art. 640-ter c.p.  - Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico  

• art. 356 c.p.  - Frode nelle pubbliche forniture 

• art. 346-bis c.p. - Traffico di influenze illecite 

• art.321 c.p. - Pene per il corruttore 

• art. 289-bis c.p.p. - Divieto temporaneo di trattare con la PA 

• art.322 c.p. - Istigazione alla corruzione 

• art. 314-bis c.p. - Indebita destinazione di denaro o cose mobili 

3.1.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda abbia un contatto con la P.A., sia in veste di cliente, sia in veste di 
organismo di autorizzazione o controllo. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati 
come sensibili i seguenti processi: 

• Amministrazione e finanza 

• Gestione delle risorse 

• Produzione 

• Approvvigionamento 

3.1.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 
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Processo Attività sensibili 

Sistema di gestione Gestione dei contenziosi 

Amministrazione e finanza 
 

Richiesta incentivi e sovvenzioni pubbliche 
Utilizzo degli incentivi e sovvenzioni pubbliche 

Gestione delle risorse Utilizzo degli incentivi e sovvenzioni 
Ottenimento di autorizzazioni 

Commerciale Partecipazione a gare d’appalto 
Ottenimento lavori in somma urgenza 
Ottenimento lavori in affidamento diretto 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi destinati alla PA in quanto cliente 
Affidamento di lavori in subappalto nell’ambito di commesse 
pubbliche 

Produzione Fatturazione verso la P.A. in quanto cliente 
Realizzazione di opere o servizi per la PA in quanto cliente 
Ottenimento di autorizzazioni 
Collaudo ed approvazione dei lavori 

3.1.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli che comportano 
contatti e rapporti con la PA e alle attività che eventualmente siano assimilabili allo svolgimento di una pubblica 
funzione o di un pubblico servizio; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la PA sulla base di criteri di massima correttezza e 
trasparenza; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i soli soci in affari aderenti al Codice Etico adottato e non 
oggetto di provvedimenti interdittivi; 

• completa osservanza della legislazione e del Codice Etico nelle attività commerciali, soprattutto nel caso di gare 
d’appalto, affidamenti diretti e varianti di commesse pubbliche; 

• gestione trasparente e tracciabile degli iter di ottenimento delle autorizzazioni necessarie; 

• completa osservanza della legislazione e del Codice Etico nelle attività di produzione, con particolare attenzione 
verso l’approvazione e collaudo delle opere; 

• gestione dei contenziosi con trasparenza e nel rispetto del Codice Etico; 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 24 e 25 del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• effettuare elargizioni in denaro a esponenti della PA; 

• distribuire omaggi e regali o aderire a richieste di contributi e sponsorizzazioni di natura personale a esponenti della 
PA, o a loro familiari, che possano influenzarne l’indipendenza di giudizio o che siano rivolti ad assicurare un qualsiasi 
vantaggio per la Società, salvo quanto previso dalla procedura aziendale in materia di regali, rappresentanza e 
sponsorizzazioni; 

• accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione, loro familiari o persone da loro segnalate che possano determinare le stesse conseguenze previste 
al punto precedente; 

• procedere ad assunzione di personale senza aver accertato l’assenza di conflitti di interesse o il legame con persone 
politicamente esposte; 

• affidare contratti di fornitura, appalto o subappalto senza aver completato l’attività di Due Diligence nei casi previsti; 

• riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo 
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di incarico da svolgere; 

• offrire a Pubblici Ufficiali o incaricati di Pubblico Servizio, o accettare dagli stessi la richiesta di: 
o i) somme di denaro 
o ii) omaggi, regali o vantaggi di altra natura che eccedano le normali pratiche commerciali e di cortesia, 

secondo quanto previsto dalle procedure aziendali. 
Chiunque riceva richieste in tal senso è obbligato a rifiutarle ed informare immediatamente il proprio responsabile 
di funzione e l’OdV, per l’avvio delle azioni conseguenti; 

• presentare dichiarazioni non veritiere o documenti contraffatti a organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 
conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o più in generale tali da indurre in errore e/o 
arrecare un danno allo Stato o ad altro ente pubblico; 

• destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di contributi o finanziamenti, 
sovvenzioni, o qualunque altro tipo di erogazione per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

• utilizzare per la produzione e l’erogazione dei servizi di competenza dell’Azienda materiali o servizi non conformi e 
non corredati della necessaria documentazione attestante la regolarità; 

• alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenire senza diritto con 
qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi in esso contenuti o a esso pertinenti, traendone un ingiusto 
profitto in danno della PA. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene la certificazione ISO 37001, relativa alla prevenzione della corruzione; 

• l’Azienda non inizierà o proseguirà alcun rapporto con fornitori o collaboratori che non intendano allinearsi al 
principio della stretta osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti; 

• l’Azienda condurrà opportune attività di Due Diligence sui soci in affari, in modo da prevenire affidamenti a soggetti 
che siano destinatari di provvedimenti di interdizione; 

• l’Azienda garantirà la piena tracciabilità e documentazione dei processi di selezione, assunzione e gestione del 
personale; 

• l’Azienda garantirà la piena tracciabilità e documentazione dei processi di ottenimento delle autorizzazioni; 

• l’Azienda garantirà la piena tracciabilità e documentazione delle attività di studio, partecipazione ed acquisizione 
delle gare d’appalto pubbliche e degli affidamenti diretti, in somma urgenza o in variante; 

• l’Azienda garantirà la piena tracciabilità e documentazione delle attività di autorizzazione e collaudo delle lavorazioni 
svolte; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere redatti per iscritto; 

• nessun tipo di pagamento, salvo quelli di modico valore, può esser effettuato in contanti; 

• le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi o 
finanziamenti, devono contenere solo elementi veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, deve essere redatto 
apposito rendiconto; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.1.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di gestione Gestione dei contenziosi Manuale del SGI, par. 10.2 
IST Regali, ospitalità e donazioni 

Amministrazione e finanza Richiesta incentivi e sovvenzioni pubbliche IST Amministrazione e finanza 
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Utilizzo degli incentivi e sovvenzioni pubbliche 

Gestione delle risorse Utilizzo degli incentivi e sovvenzioni 
Ottenimento di autorizzazioni 
Selezione e gestione del personale 

IST Amministrazione e finanza 
IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 
IST Regali, ospitalità e donazioni 

Commerciale Partecipazione a gare d’appalto 
Ottenimento lavori in somma urgenza 
Ottenimento lavori in affidamento diretto 

Manuale del SGI, par. 8.2 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Regali, ospitalità e donazioni 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi destinati alla PA in quanto 
cliente 
Affidamento di lavori in subappalto nell’ambito di 
commesse pubbliche 

Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione delle commesse 

Produzione Fatturazione verso la P.A. in quanto cliente 
Realizzazione di opere o servizi per la PA in quanto cliente 
Ottenimento di autorizzazioni 
Collaudo ed approvazione dei lavori 

IST Amministrazione e finanza 
IST Gestione delle commesse 
IST Regali, ospitalità e donazioni 

3.2 DELITTI INFORMATICI – ART. 24-BIS 

3.2.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 24-bis del D.Lgs. n. 231/2001, 
risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, non opera nel settore IT, non ha il trattamento dei dati o la comunicazione telematica nel proprio core 
business e soprattutto non dispone delle tecnologie, attrezzature e competenze richieste per compiere il reato. 

Le uniche attività di prevenzione e contrasto dell’illecito da attuare consistono nel far sì che tale circostanza permanga nel 
tempo, garantendo nei processi di gestione delle risorse l’etica del personale assunto ed il divieto di acquisto / 
implementazione di strumenti e software utilizzabili per la commissione delle condotte illecite in materia di reati informatici. 

3.3 REATI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA – ART. 24-TER 

3.3.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 24 del D.Lgs. n. 231/2001, quelli associati 
ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 416 c.p.  - Associazione per delinquere 

• art. 416-bis c.p.  - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

3.3.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda possa instaurare rapporti con soggetti o organizzazioni appartenenti alla 
mafia o comunque da essa infiltrati oppure che l’Azienda stessa possa essere infiltrata da soggetti mafiosi in ruoli apicali o di 
rilievo. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Sistema di Gestione 

• Gestione delle risorse 

• Commerciale 

• Approvvigionamento 

• Produzione 
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3.3.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Sistema di Gestione 
 

Direzione 
Deleghe e nomine 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale 

Commerciale Partecipazione a gare d'appalto o preventivi a privati 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi 

Produzione Esecuzione e collaudo delle lavorazioni 

3.3.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento alle normative antimafia, 
di contrasto alla criminalità organizzata e di corretta acquisizione dei contratti pubblici; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i soli soci in affari aderenti al Codice Etico adottato. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 24-ter del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• affidare ruoli apicali, di rappresentanza o comunque di rilievo (es. Direttore Tecnico) a soggetti coinvolti in attività 
mafiosa o di criminalità organizzata; 

• assumere impegni o intraprendere azioni illecite con altri soggetti operanti in Azienda o con i soci in affari, con lo 
scopo di ottenere illecitamente contratti di appalto; 

• intraprendere partnership di qualsiasi tipo con soggetti appartenenti ai settori a rischio e non in possesso di 
iscrizione alla White List della prefettura di riferimento; 

• assumere impegni o intraprendere azioni illecite con altri soggetti operanti in Azienda o con i soci in affari, con lo 
scopo di gestire illecitamente l’approvvigionamento, in violazione dei criteri di efficacia, efficienza e trasparenza; 

• acquistare prodotti o servizi da soggetti appartenenti ai settori a rischio non in possesso di iscrizione alla White List 
della prefettura di riferimento; 

• assumere impegni o intraprendere azioni illecite con altri soggetti operanti in Azienda o con i soci in affari, con lo 
scopo di gestire illecitamente le attività di produzione o di ottenere l’approvazione di prodotti e servizi non conformi 
da parte del cliente; 

• Intraprendere partnership o affidare contratti di fornitura di prodotti e servizi senza aver effettuato le necessarie 
attività di Due Diligence. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda non affiderà ruoli apicali, di rappresentanza o comunque di rilievo se non previa attività di Due Diligence 
sui soggetti, comprendente accertamenti in materia di mafia e criminalità organizzata; 

• l’Azienda non inizierà o proseguirà alcun rapporto con fornitori o collaboratori che non rispettino la legislazione in 
materia di antimafia e contrasto alla criminalità organizzata e non intendano allinearsi al principio della stretta 
osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
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decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• tutti gli accordi stipulati con soggetti apicali, ruoli di rappresentanza o di rilievo, nonché gli accordi con i soci in affari 
devono essere redatti per iscritto; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.3.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di Gestione 

 
Direzione 
Deleghe e nomine 

IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 

Commerciale Partecipazione a gare d'appalto o preventivi a privati Manuale del SGI, par. 8.2 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione delle commesse 

Produzione Esecuzione e collaudo delle lavorazioni IST Gestione delle commesse 

3.4 FALSITA’ IN MONETE E SIMILI – ART. 25-BIS 

3.4.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 24 del D.Lgs. n. 231/2001, quelli associati 
ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 457 c.p.  - Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

• art. 459 c.p. - Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 
di valori di bollo falsificati 

• art. 464 c.p.  - Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

• art. 473 c.p.  - Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni.  

• art. 474 c.p.  - Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

3.4.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda utilizzi denaro contante o valori bollati per le proprie attività o che abbia 
necessità di approvvigionare prodotti accompagnati da marchi, brevetti o similari. In considerazione di ciò, al termine della 
valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Amministrazione e finanza 

• Approvvigionamento 

3.4.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 
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Processo Attività sensibili 

Amministrazione e finanza 
 

Uso di denaro contante 
Uso di valori di bollo 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi 

3.4.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli che riguardano 
l’uso di denaro contante e valori bollati o la disciplina di marchi e brevetti. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-bis del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• eccedere rispetto al minimo consentito l’uso di denaro contante e non tracciarne il flusso; 

• eccedere rispetto al minimo consentito l’uso di valori di bollo fisici e non tracciarne il flusso; 

• approvvigionare prodotti al di fuori dei canali regolari e senza aver preventivamente verificato la documentazione a 
corredo utile a comprovarne l’autenticità. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• prelevare minimi quantitativi di contante, soltanto presso istituti bancari, mantenendo il fondo cassa ad un valore 
ragionevolmente basso; 

• non accettare pagamenti in contanti, ma solamente con mezzi tracciabili; 

• limitare i pagamenti in contanti alle sole minime esigenze correnti non soddisfabili con pagamenti tracciati; 

• verificare i resti in denaro ricevuti dai fornitori su piazza e rifiutare in caso di sospetto di falsificazione; 

• preferire quando possibile l’uso di valori bollati virtuali in luogo dei bolli fisici; 

• acquistare i valori bollati solo su fornitori regolarmente autorizzati (es. rivendite di tabacchi); 

• acquistare materiali e prodotti solamente attraverso canali di vendita e rappresentanza ufficiali, soprattutto se 
soggetti a marchi e brevetti; 

• verificare preventivamente e dopo la consegna i materiali ed i prodotti approvvigionati, con particolare riguardo per 
la presenza della necessaria documentazione di accompagnamento, quali dichiarazioni di conformità, certificati di 
origine, ecc.; i controlli in questione devono essere estesi, secondo quanto opportuno, ai prodotti e materiali 
acquistati e posati in opera dai subappaltatori; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.4.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Amministrazione e finanza 

 
Uso di denaro contante 
Uso di valori di bollo 

IST Amministrazione e finanza 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi Manuale del SGI, par. 8.4 
IST Gestione delle commesse 
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3.5 DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA ED IL COMMERCIO – ART. 25-BIS.1 

3.5.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-bis.1 del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 513 c.p. - Turbata libertà dell'industria o del commercio 

• art. 513-bis c.p.  - Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

• art. 514 c.p.  - Frodi contro le industrie nazionali 

• art. 517 c.p.  - Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

• art. 517-ter c.p.  - Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale 

3.5.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda sia in concorrenza con altri competitors per l’ottenimento di lavori e/o 
debba acquisire prodotti e servizi per lo svolgimento delle attività. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei 
rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Commerciale 

• Approvvigionamento 

3.5.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Commerciale Acquisizione lavori tramite gare d'appalto o affidamento diretto 

Approvvigionamento Approvvigionamento di prodotti o servizi 

3.5.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli che comportano 
contatti e rapporti con i clienti ed i fornitori ed appaltatori; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con clienti, fornitori ed appaltatori sulla base di criteri di 
massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-bis.1 del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• adoperare minacce o violenza verso i concorrenti, per imporre la rinuncia alla partecipazione a gare d’appalto o 
all’affidamento di lavori da parte dei clienti o comunque per imporre comportamenti di turbativa per favorire le 
probabilità di acquisizione da parte dell’Azienda; 

• adoperare danneggiamento delle proprietà dei concorrenti o altri comportamenti fraudolenti, per imporre la 
rinuncia alla partecipazione a gare d’appalto o all’affidamento di lavori da parte dei clienti o comunque per imporre 
comportamenti di turbativa per favorire le probabilità di acquisizione da parte dell’Azienda; 
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• adoperare danneggiamento delle proprietà dei fornitori ed appaltatori o altri comportamenti fraudolenti, per 
imporre condizioni contrattuali favorevoli verso l’Azienda o comunque benefici di altra natura (es. tempi di consegna 
più rapidi, ecc.); 

• acquistare materiali e prodotti contraffatti o realizzati in violazione delle norme sui brevetti o sulla proprietà 
industriale, soprattutto se appartenenti ad industrie nazionali; 

• affidare contratti di fornitura, appalto o subappalto senza aver completato l’attività di Due Diligence nei casi previsti. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda garantirà la piena tracciabilità e documentazione delle attività di studio, partecipazione ed acquisizione 
delle gare d’appalto pubbliche e degli affidamenti diretti, in somma urgenza o in variante; 

• l’Azienda non inizierà o proseguirà alcun rapporto con fornitori o collaboratori che non intendano allinearsi al 
principio della stretta osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti; 

• l’approvvigionamento di materiali e prodotti deve avvenire solamente presso fornitori qualificati e sui quali sia stata 
condotta attività di Due Diligence, dove applicabile; l’approvvigionamento in ogni caso deve avvenire 
esclusivamente attraverso canali di vendita e rappresentanza ufficiali; 

• è scoraggiato l’approvvigionamento di materiali e prodotti da fornitori extra UE; in tal caso devono essere condotte 
verifiche particolarmente accurate per accertare la piena conformità dei materiali e prodotti alla legislazione; 

• devono essere attentamente verificati i materiali e prodotti acquistati, con particolare riferimento per la corretta 
presenza dei marchi e della documentazione di accompagnamento; 

• saranno attentamente verificati anche materiali e prodotti forniti da appaltatori e subappaltatori, con le stesse 
modalità dei prodotti acquistati internamente; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.5.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Commerciale Acquisizione lavori tramite gare d'appalto o affidamento 
diretto 

Manuale del SGI, par. 8.2 

Approvvigionamento Approvvigionamento di prodotti o servizi Manuale del SGI, par. 8.4 
IST Gestione delle commesse 

3.6 REATI SOCIETARI – ART. 25-TER 

3.6.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-ter del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 2621 c.c.  - False comunicazioni sociali 

• art. 2621-bis c.c.  - False comunicazioni sociali  - Fatti di lieve entità  

• art. 2635 c.c.  - Corruzione tra privati 

• art. 2625, comma 2, c.c.  - Impedito controllo 

• art. 2626 c.c.  - Indebita restituzione di conferimenti 

• art. 2627 c.c.  - Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 
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• art. 2629 c.c.  - Operazioni in pregiudizio dei creditori 

• art. 2632 c.c.  - Formazione fittizia del capitale 

• art. 2637 c.c.  - Aggiotaggio 

• art. 2635-bis  - Istigazione alla corruzione tra privati 

3.6.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati sono per la maggior parte insiti nella natura stessa dell’Azienda. Solo la corruzione fra privati e la sua 
istigazione presuppongono che l’Azienda conduca attività commerciale verso soggetti privati o abbia necessità di acquisto di 
prodotti e servizi da imprese private. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati 
come sensibili i seguenti processi: 

• Sistema di Gestione 

• Commerciale 

• Approvvigionamento 

3.6.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Sistema di Gestione Direzione 

Commerciale Acquisizione lavori da soggetti privati 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi 

3.6.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli relativi alla 
gestione societaria, compreso lo Statuto; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i soci e con i clienti, fornitori ed appaltatori sulla base di 
criteri di massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 25-ter del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• presentare dichiarazioni non veritiere o documenti contraffatti all’assemblea dei soci, a istituti di credito o ad altri 
soggetti al fine di conseguire investimenti o credito a condizioni vantaggiose o più in generale tali da indurre in 
errore; 

• effettuare azioni di comunicazione societaria di informazioni non veritiere (es. relative a volume d’affari, prestazioni 
economiche, ecc.), con gli stessi scopi di cui al punto precedente; 

• ostacolare in qualsiasi modo l’attività di controllo dei soci e degli altri organi sociali verso le operazioni societarie o 
comunque l’operato dell’Organo Amministrativo e degli altri soggetti a loro sottoposti; 

• effettuare operazioni societarie – quali ad esempio restituzione conferimenti, ripartizione utili e riserve, fusione, 
scissione, ecc. – a danno di tutti o alcuni soci o a danno dei creditori; 

• distribuire omaggi e regali o aderire a richieste di contributi e sponsorizzazioni di natura personale a esponenti dei 
clienti, fornitori o appaltatori, o a loro familiari, che possano influenzarne l’indipendenza di giudizio o che siano 
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rivolti ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società, salvo quanto previso dalla procedura aziendale in materia 
di regali, rappresentanza e sponsorizzazioni; 

• accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore degli stessi soggetti, loro familiari 
o persone da loro segnalate che possano determinare le stesse conseguenze previste al punto precedente. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene la certificazione ISO 37001, relativa alla prevenzione della corruzione; 

• i bilanci ed ogni altra comunicazione destinata all’assemblea dei soci deve essere verificata dal consulente fiscale 
dell’Azienda ed approvata da tutti i membri dell’Organo Amministrativo, prima di poter essere comunicata; 

• la diffusione di informazioni societarie ufficiali verso l’esterno (ad es. attraverso il sito internet) deve essere 
approvata da tutti i membri dell’Organo Amministrativo, prima di poter essere pubblicata; 

• l’Organo Amministrativo deve rendere disponibili all’assemblea dei soci ed agli altri organi di controllo (es. OdV), su 
richiesta, qualunque informazione relativa all’andamento ed alle operazioni dell’Azienda, in maniera tempestiva, 
corretta, precisa, completa e verificata; 

• tutte le operazioni societarie (es. aumento capitali, diversa distribuzione delle quote, restituzione conferimenti, ecc.) 
deve essere attentamente valutata prima dell’attuazione da parte dell’Organo Amministrativo, con la collaborazione 
del consulente fiscale e del consulente legale, ed effettuata nel pieno rispetto dello Statuto e delle leggi vigenti in 
materia; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.6.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di Gestione Direzione IST Amministrazione e finanza 

Commerciale Acquisizione lavori da soggetti privati Manuale del SGI, par. 8.2 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Regali, ospitalità e donazioni 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione delle commesse 

3.7 REATI CON FINALITA’ DI TERRORISMO – ART. 25-QUATER 

3.7.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 25-quater del D.Lgs. n. 
231/2001, risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, non ricaverebbe in generale nessun vantaggio dalla commissione di reati con finalità di terrorismo al suo 
interno, ma anzi ne ricaverebbe quasi certamente un danno. Va precisato, inoltre, che risultano difficilmente ipotizzabili i 
presupposti in Azienda perché si verifichino tali reati al suo interno, in base al tipo di attività svolta ed al settore di intervento. 

Le uniche attività di prevenzione e contrasto dell’illecito da attuare consistono nel far sì che tale circostanza permanga nel 
tempo, garantendo nei processi di gestione delle risorse l’etica del personale assunto ed il controllo sul comportamento del 
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personale e sull’uso delle dotazioni aziendali. 

3.8 PRATICHE DI MUTILAZIONE DI ORGANI GENITALI FEMMINILI – ART. 25-QUATER.1 

3.8.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 25-quater.1 del D.Lgs. n. 
231/2001, risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, non ricaverebbe in generale nessun vantaggio dalla commissione di reati di mutilazione di organi genitali 
femminili. Va precisato, inoltre, che risultano difficilmente ipotizzabili i presupposti in Azienda perché si verifichino tali reati 
al suo interno, in base al tipo di attività svolta ed al settore di intervento. 

Le uniche attività di prevenzione e contrasto dell’illecito da attuare consistono nel far sì che tale circostanza permanga nel 
tempo, garantendo nei processi di gestione delle risorse l’etica del personale assunto. 

3.9 DELITTI CONTRO LA PERSONA INDIVIDUALE – ART. 25-QUINQUIES 

3.9.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-quinquies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 600 c.p. - Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

• art. 601 c.p. - Tratta di persone 

• art. 602 c.p. - Acquisto e alienazione di schiavi 

• art. 603-bis c.p. - Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

3.9.2 PROCESSI SENSIBILI 

I presupposti per la commissione dei reati sopra indicati sono insiti nella natura dell’Azienda, in quanto correlati alla necessità 
di lavoratori. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti 
processi: 

• Gestione delle risorse 

3.9.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale 
Selezione e gestione del personale straniero 

Approvvigionamento Affidamento di lavori in appalto o subappalto 

3.9.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano la selezione e gestione del personale, con particolare 
riferimento a quelle che riguardano l’uso di intermediari (es. società di selezione o somministrazione) o l’inserimento 
di personale straniero; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i lavoratori sulla base di criteri di rispetto dei diritti umani 



 MOG – Parte Speciale - Rev. 1.0 

 

Il presente documento e le informazioni contenute sono di proprietà di LEONARDUZZI S.r.l. 
Nessuna parte può essere riprodotta senza permesso scritto dell’Impresa. 

Pag.19 di 41 

 

 

massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-quinquies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• indurre pressioni di qualunque tipo verso i lavoratori per costringerli all’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
impedire la cessazione del rapporto di lavoro o per imporre forzatamente orari o condizioni di lavoro, quali a titolo 
di esempio la trattenuta dei documenti, l’applicazione di trattenute economiche, violenza fisica o psicologica, ecc.; 

• adottare qualunque prassi di selezione e gestione del personale contraria alla legislazione in materia di diritti dei 
lavoratori, con particolare riguardo per la regolarità dei rapporti di lavoro, ed alle procedure interne adottate; 

• violare in qualsiasi maniera la legislazione in materia di retribuzione del personale, compresi i contratti collettivi 
nazionali applicabili; 

• assumere personale di origine straniera senza averne preventivamente accertato il titolo di permanenza sul 
territorio dello Stato; 

• inserire in Azienda manodopera, con qualsiasi forma contrattuale (es. lavoro subordinato, somministrazione, 
distacco), al di fuori dei canali legali quali altre imprese o agenzie di selezione e somministrazione per le quali sia 
stata regolarmente condotta attività di Due Diligence; 

• affidare attività in appalto o subappalto ad imprese per le quali non sia stata condotta Due Diligence e senza 
effettuare attività di controllo sul regolare trattamento dei lavoratori impiegati per l’esecuzione del contratto. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene la certificazione SA 8000, relativa al pieno rispetto dei diritti dei lavoratori; 

• l’Azienda attua le attività di selezione e gestione del personale nella stretta osservanza delle leggi e dei regolamenti 
vigenti e delle procedure interne, che assicurano regolarità, oggettività, trasparenza e assenza di violazioni dei diritti 
dei lavoratori; 

• l’Azienda, in fase di selezione del personale, acquisisce e verifica il permesso di soggiorno dei lavoratori stranieri; 

• l’Azienda si rivolge per la selezione o la somministrazione di personale solamente ad agenzie regolarmente 
autorizzate a norma di legge; 

• l’Azienda si rivolge per eventuali necessità di distacco di personale solamente ad imprese che garantiscano il 
trattamento regolare dei lavoratori; 

• l’Azienda conduce attività di Due Diligence sulle agenzie di selezione e somministrazione del personale, sulle imprese 
da cui prende lavoratori in distacco e su tutti gli appaltatori e subappaltatori; 

• l’Azienda effettua verifiche sui documenti dei candidati, in fase di selezione, e dei lavoratori somministrati o 
dipendenti di appaltatori e subappaltatori, al fine di accertare la completa regolarità; 

• l’Azienda garantisce il rispetto degli orari di lavoro stabiliti dal contratto di lavoro coerentemente con il CCNL di 
riferimento e si impegna a garantire che il lavoro straordinario avvenga su base volontaria ed a garantire il diritto 
dei lavoratori al riposo, ai giorni di ferie e permesso;  

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; 

• i contratti di lavoro, nonché i contratti verso le imprese distaccanti o appaltatrici / subappaltatrici e le agenzie di 
selezione / somministrazione devono essere redatti per iscritto; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.9.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
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ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale 
Selezione e gestione del personale straniero 

IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 

Approvvigionamento Affidamento di lavori in appalto o subappalto Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione delle commesse 

3.10 REATI DI ABUSO DI MERCATO – ART. 25-SEXIES 

3.10.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-sexies del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 184 D.Lgs. n. 58/1998 - Abuso di informazioni privilegiate 

3.10.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda possa investire in strumenti finanziari o che abbia necessità di acquisire 
lavori tramite gara d’appalto. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come 
sensibili i seguenti processi: 

• Amministrazione e finanza 

• Commerciale 

3.10.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Amministrazione e finanza Investimenti aziendali 

Commerciale Acquisizione lavori tramite bando di gara 

3.10.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli che comportano 
l’acquisto o la vendita di strumenti finanziari e la partecipazione alle gare d’appalto; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con gli istituti di credito e con i clienti sulla base di criteri di 
massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-sexies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 
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• ricercare con qualsiasi mezzo informazioni riservate utili ad orientare illecitamente eventuali investimenti aziendali; 

• proporre o mettere in atto investimenti in strumenti finanziari di qualsiasi tipo senza basarsi su criteri di oggettività, 
ma fruendo delle informazioni sopra indicate; 

• ricercare con qualsiasi mezzo informazioni riservate utili ad orientare illecitamente la partecipazione alle gare 
d’appalto; 

• predisporre e presentare offerte per la partecipazione alle gare d’appalto di qualsiasi tipo senza basarsi su criteri di 
oggettività, ma fruendo delle informazioni sopra indicate. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda non effettuerà investimenti su strumenti finanziari se non dopo una formale valutazione di convenienza 
ed opportunità, basata su informazioni oggettive, trasparenti e di pubblico dominio; la valutazione in oggetto deve 
essere sottoscritta da tutti i membri dell’Organo Amministrativo; 

• l’Azienda nella formulazione delle offerte, garantisce una documentata valutazione di congruenza della stessa, 
basata su informazioni e valutazioni oggettive e trasparenti; la valutazione in oggetto viene documentata nell’ambito 
del Sistema di Gestione e comprende almeno due livelli di verifica ed approvazione delle offerte da parte di figure 
diverse; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.10.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Amministrazione e finanza Investimenti aziendali IST Amministrazione e finanza 

Commerciale Acquisizione lavori tramite bando di gara Manuale del SGI, par. 8.2 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 

3.11 OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE PER VIOLAZIONE DELLE NORME DI SSL – ART. 25-SEPTIES 

3.11.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-septies del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 589 c.p.  - Omicidio colposo 

• art. 590 c.p.  - Lesioni personali colpose 

3.11.2 PROCESSI SENSIBILI 

I presupposti dei reati sopra indicati sono strettamente insiti nell’Azienda, tenuto che sono correlati alla semplice 
instaurazione di un rapporto di lavoro ed alla presenza di pericoli per la salute e la sicurezza nello svolgimento del lavoro. In 
considerazione di ciò, tenuto conto dei profili di rischio delineati dal DVR aziendale, al termine della valutazione dei rischi 
sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Gestione delle risorse 
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• Produzione 

3.11.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Formazione, addestramento e sorveglianza sanitaria 
Messa a disposizione e mantenimento di siti, impianti, 
attrezzature, presidi e DPI 

Produzione Attuazione delle misure di sicurezza 

3.11.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che riguardano 
la salute e la sicurezza nel lavoro, la gestione delle emergenze, ecc. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-septies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• adottare comportamenti contrari alle deleghe ed all’organizzazione per la SSL adottata; 

• svolgere qualsiasi attività senza che sia stata condotta una adeguata valutazione dei rischi e definite idonee misure 
di prevenzione e protezione; 

• assegnare alle lavorazioni personale senza adeguata informazione, formazione, addestramento e sorveglianza 
sanitaria, iniziali e periodici; 

• assegnare alle lavorazioni personale femminile senza adeguata valutazione dei rischi specifici in caso di maternità 
ed allattamento e consegna della relativa informativa; 

• operare in assenza di idonee procedure per la gestione delle emergenze e la dotazione dei necessari addetti e presidi 
per l’intervento in caso di necessità; 

• operare in assenza del complesso di autorizzazioni e comunicazioni necessarie a norma di legge (es. SCIA 
antincendio, comunicazione inizio lavori, ecc.); 

• operare in luoghi di lavoro in assenza della completa conformità e sicurezza degli stessi; 

• utilizzare impianti tecnici, dispositivi di sollevamento, veicoli, macchinari ed attrezzature in assenza della completa 
conformità e sicurezza degli stessi, con particolare riguardo per la manutenzione periodica ed i controlli previsti a 
norma di legge; 

• operare senza indossare i DPI previsti dalle procedure aziendali, conformi ed in perfetto stato di efficienza; 

• consentire carenze di salute e sicurezza relativamente alle attività che si svolgono in tutti i luoghi di lavoro, con 
particolare riguardo per il comportamento dei lavoratori e la corretta attuazione delle misure di SSL nelle attività di 
ufficio, deposito e cantiere. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene la certificazione ISO 45001, relativa alla prevenzione degli infortuni e della 
cattiva salute; 

• il Datore di Lavoro garantisce l’attuazione dell’organizzazione aziendale e delle deleghe stabilite; 

• il Datore di Lavoro, con la collaborazione del Comitato SSL, garantisce la conduzione e l’aggiornamento della 
valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione; 
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• l’Azienda ha definito una procedura per la formazione iniziale e l’aggiornamento periodico dei lavoratori; 

• l’Azienda ha definito una procedura per la sorveglianza sanitaria dei lavoratori; 

• il Datore di Lavoro ed i Preposti garantiscono l’assegnazione alle lavorazioni di personale con adeguata informazione, 
formazione, addestramento e sorveglianza sanitaria, iniziali e periodici; 

• assegnare alle lavorazioni personale femminile senza adeguata valutazione dei rischi specifici in caso di maternità 
ed allattamento e consegna della relativa informativa; 

• il Datore di Lavoro ha stabilito idonee procedure per la gestione delle emergenze e garantisce la dotazione dei 
necessari addetti e presidi per l’intervento in caso di necessità; 

• i Preposti garantiscono l’attuazione delle procedure in caso di emergenza ed il mantenimento delle dotazioni per 
l’intervento; 

• il Datore di Lavoro garantisce l’ottenimento delle dovute autorizzazioni e la presentazione delle comunicazioni 
necessarie a norma di legge; 

• il Datore di Lavoro garantisce la completa conformità e sicurezza dei luoghi di lavoro; 

• il Datore di Lavoro garantisce la completa conformità e sicurezza di impianti tecnici, dispositivi di sollevamento, 
veicoli, macchinari ed attrezzature, con particolare riguardo per la manutenzione periodica ed i controlli previsti a 
norma di legge; 

• i Preposti garantiscono il corretto uso e la sorveglianza su impianti tecnici, dispositivi di sollevamento, veicoli, 
macchinari ed attrezzature; 

• il Datore di Lavoro garantisce la distribuzione dei DPI previsti dalle procedure aziendali; 

• i Preposti garantiscono il corretto uso dei DPI da parte dei lavoratori e la sorveglianza sugli stessi; 

• il Datore di Lavoro ed i Preposti garantiscono il controllo operativo verso eventuali carenze di salute e sicurezza 
relativamente alle attività che si svolgono in tutti i luoghi di lavoro, con particolare riguardo per il comportamento 
dei lavoratori e la corretta attuazione delle misure di SSL nelle attività di ufficio, deposito e cantiere; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.11.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Formazione, addestramento e sorveglianza sanitaria 
Messa a disposizione e mantenimento di siti, impianti, 
attrezzature, presidi e DPI 

IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 
IST Sorveglianza sanitaria 
IST Utilizzo e manutenzione delle 
attrezzature 

Produzione Attuazione delle misure di sicurezza IST Gestione delle attività di ufficio 
IST Gestione delle attività di deposito 
IST Gestione delle commesse 
IST Gestione delle emergenze 
IST Utilizzo e manutenzione delle 
attrezzature 
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3.12 RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E SIMILI – ART. 25-OCTIES 

3.12.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-octies del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 648 c.p. - Ricettazione 

• art. 648-bis c.p. - Riciclaggio 

• art. 648-ter c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

• art. 648-ter.1 c.p. - Autoriciclaggio 

3.12.2 PROCESSI SENSIBILI 

I presupposti per i reati sopra indicati sono strettamente insiti in Azienda, in quanto correlati agli investimenti, 
all’approvvigionamento di prodotti o attrezzature o alla fatturazione attiva. In considerazione di ciò, al termine della 
valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Sistema di Gestione 

• Amministrazione e finanza 

• Approvvigionamento 

3.12.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Sistema di Gestione Direzione 

Amministrazione e finanza Fatturazione ed incassi 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o attrezzature 

3.12.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi del diritto societario e dello Statuto, con particolare riferimento a quelle che 
riguardano gli investimenti in Azienda, della legislazione in materia di contabilità e di provenienza lecita degli acquisti 
aziendali; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i soci, i clienti ed i fornitori sulla base di criteri di massima 
correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-octies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• attuare investimenti in Azienda di denaro di provenienza illecita, ad es. attraverso conferimenti, aumenti di capitale, 
ecc.; 

• fatturare attività, prodotti e servizi in maniera illecita, ovvero senza piena verifica di regolare esecuzione delle 
lavorazioni o consegna dei prodotti e di conformità con gli accordi contrattuali previsti; 
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• acquistare prodotti ed attrezzature al di fuori dei canali legittimi e senza previa verifica di provenienza lecita e 
regolarità. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• tutte le operazioni societarie (es. aumento capitali, diversa distribuzione delle quote, restituzione conferimenti, ecc.) 
deve essere attentamente valutata prima dell’attuazione da parte dell’Organo Amministrativo, con la collaborazione 
del consulente fiscale e del consulente legale, ed effettuata nel pieno rispetto dello Statuto e delle leggi vigenti in 
materia; in particolare, devono essere condotti opportuni accertamenti di lecita provenienza dei fondi che entrano 
a far parte degli asset aziendali; 

• l’Azienda ha definito una procedura per gestire la fatturazione attiva, in modo da assicurare la conformità agli accordi 
contrattuali assunti con i clienti e la completa e regolare esecuzione delle attività oggetto di fatturazione, attestata 
in maniera formale dopo almeno due livelli di controllo; 

• tutti i pagamenti in ingresso in Azienda devono avvenire con sistemi tracciabili; 

• acquistare prodotti ed attrezzature preferibilmente attraverso canali di vendita e rappresentanza ufficiali, 
conducendo comunque le verifiche di regolarità ragionevoli in base alla documentazione di accompagnamento; 

• in caso di acquisto di prodotti ed attrezzature al di fuori dei canali di vendita ufficiali (es. acquisto di attrezzature 
usate da altre imprese), acquisire idonea documentazione attestante la provenienza lecita degli stessi e condurre 
Due Diligence sui soggetti presso cui si acquista; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.12.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di Gestione Direzione IST Amministrazione e finanza 

Amministrazione e finanza Fatturazione ed incassi IST Amministrazione e finanza 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o attrezzature Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 

3.13 DELITTI DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI AUTORE – ART. 25-NOVIES 

3.13.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 24 del D.Lgs. n. 231/2001, quelli associati 
ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 171-bis L. n. 633/1941 comma 1 - Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 
importazione, distribuzione, vendita o detenzione di programmi in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori 

3.13.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda utilizzi software per computer. In considerazione di ciò, al termine della 
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valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Gestione delle risorse 

3.13.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Utilizzo di software 

3.13.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che riguardano 
il diritto d’autore. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-novies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• installare software non corredati di regolare licenza sui computer aziendali. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• gli addetti dell’Azienda, cui vengono assegnati computer per lo svolgimento delle attività, dispongono di account 
utente che non permette l’installazione di software, per la quale è necessario l’account da amministratore, in 
possesso dell’Organo Amministrativo; 

• la procedura di gestione delle risorse prevede che possano essere installati sui computer aziendali soltanto software 
regolarmente acquistati, presso canali ufficiali; 

• in Azienda vengono conservate tutte le licenze e se possibile i documenti di regolare acquisto dei software in uso; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• gli acquisti di software e licenze di uso devono formalizzati attraverso idonea documentazione; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.13.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Utilizzo di software IST Utilizzo e manutenzione delle 
attrezzature 
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3.14 DICHIARAZIONI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA – ART. 25-DECIES 

3.14.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-decies del D.Lgs. n. 231/2001, quelli 
associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 377-bis c.p. - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 

3.14.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda possa essere coinvolta in un procedimento penale. In considerazione di 
ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Sistema di Gestione 

3.14.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Sistema di Gestione Gestione dei contenziosi 

3.14.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che riguardano i 
procedimenti giudiziari; 

• collaborazione in caso di indagine o procedimento penale, secondo criteri di massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-decies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• indurre qualsiasi persona e rendere falsa testimonianza o omissione nella testimonianza all’autorità giudiziaria, con 
violenza, minaccia, corruzione o altro mezzo. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Organo Amministrativo ed ogni altra figura aziendale offrirà la massima collaborazione con l’autorità giudiziaria, in 
caso di indagine o procedimento penale, al fine assicurare la trasparenza e la buona fede dell’Azienda; 

• l’Azienda attuerà opportuna sorveglianza per impedire l’azione di induzione a falsa o omessa testimonianza da parte 
di chiunque venga convocato dall’autorità giudiziaria, da parte di qualunque soggetto operante per la stessa o 
comunque per suo nome e conto; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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3.14.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di Gestione Gestione dei contenziosi Manuale del SGI, par. 10.2 

3.15 REATI AMBIENTALI – ART. 25-UNDECIES 

3.15.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-undecies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 727-bis c.p. - Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 
selvatiche protette 

• art. 733-bis c.p. - Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto 

• D.Lgs n.152/2006, art. 256 - Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

• D.Lgs n.152/2006, art. 260-bis - False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di 
analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti 

• D.Lgs n.152/2006, art. 259 - Traffico illecito di rifiuti 

• D.Lgs n. 152/2006, art. 257 - Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 
sotterranee 

• D.Lgs n.152/2006, art. 258 - Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari 

• art. 452-octies c.p.  - Circostanze aggravanti 

3.15.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda nella sua attività possa interferire con habitat naturali e/o specie protette, 
che produca e gestisca rifiuti derivanti dalla propria attività e che nello svolgimento dei propri processi produttivi possa 
inquinare suolo, sottosuolo o acque superficiali. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati 
individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Gestione delle risorse 

• Approvvigionamento 

• Produzione 

3.15.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Manutenzione delle attrezzature 

Approvvigionamento Selezione del fornitore 

Produzione Attività di deposito 
Attività di cantiere 
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3.15.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle di tutela 
dell’ambiente in generale e nello specifico di protezione di habitat e specie protette, contaminazione del suolo, 
sottosuolo ed acque superficiali e gestione dei rifiuti; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i partner ed i fornitori sulla base di criteri di massima 
correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-undecies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• avviare le attività di cantiere in presenza di un rischio di uccisione di specie animali o distruzione di specie vegetali 
protette o comunque di lesione di un habitat protetto; 

• classificare i rifiuti in base a certificati di analisi falsificati o senza aver condotto una opportuna valutazione di 
classificazione; 

• effettuare il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti in violazione delle norme relative a identificazione, 
separazione, quantitativo e tempistiche; 

• prendere in carico rifiuti provenienti da altri soggetti (es. clienti o subappaltatori), salvo che le pattuizioni 
contrattuali (stabilite dopo idonea verifica di liceità) lo consentano; 

• trasportare i rifiuti prodotti da terzi; 

• trasportare i rifiuti prodotti dalle attività aziendali, in assenza di idonea autorizzazione; 

• smaltire i rifiuti prodotti attraverso soggetti non conformi alla legislazione vigente; 

• non registrare su RENTRI i movimenti di produzione e smaltimento effettuati, ove previsto; 

• trasportare rifiuti direttamente o affidarli a trasportatori terzi in assenza del formulario RENTRI; 

• omettere i controlli necessari a prevenire la contaminazione del suolo, sottosuolo o acque superficiali o di 
intervenire per il ripristino ambientale in caso di incidente. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene la certificazione ISO 14001, relativa alla tutela dell’ambiente ed alla prevenzione 
dell’inquinamento; 

• in fase di pianificazione delle commesse, prima dell’impianto del cantiere, vengono accuratamente approfonditi gli 
aspetti di tutela dell’habitat e di presenza di specie protette riportati nei documenti di progetto e nei titoli 
autorizzativi del cliente, i cui obblighi vengono pienamente attuati nella fase di installazione e conduzione del 
cantiere; 

• la classificazione dei rifiuti segue le Linee Guida SNPA, i cui requisiti sono stati recepiti nelle procedure aziendali; 

• le analisi chimiche di caratterizzazione dei rifiuti vengono commissionate unicamente a laboratori qualificati e in 
possesso dei requisiti di legge; nella caratterizzazione dei rifiuti viene assicurata la correttezza delle fasi di 
campionamento dei rifiuti e di identificazione e custodia dei campioni; 

• in fase di pianificazione delle commesse, prima dell’impianto del cantiere, vengono accuratamente approfonditi gli 
aspetti di produzione dei rifiuti di commessa, definendo le modalità operative di allestimento e controllo del 
deposito temporaneo di cantiere e di smaltimento, che dovranno essere attuate e verificate a cura dei Preposti nella 
fase di installazione e conduzione del cantiere; 

• i rifiuti prodotti dalle attività svolte dall’Azienda, in ufficio e magazzino, sono di esclusiva competenza interna e 
devono essere trattati conformemente all’istruzione definita; 

• i rifiuti prodotti dalle attività svolte dall’Azienda, presso i cantieri, possono essere di esclusiva competenza interna o 
di competenza del cliente (che ne assume il ruolo di produttore), a seconda delle pattuizioni contrattuali; nel primo 
caso i rifiuti devono essere trattati conformemente all’istruzione definita, mentre nel secondo caso devono essere 
trattati secondo istruzioni ricevute dal cliente; 
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• i rifiuti prodotti dalle lavorazioni dei subappaltatori, presso i cantieri, possono essere di esclusiva competenza 
interna (dunque l’Azienda assume il ruolo di produttore) o di competenza dei subappaltatori, a seconda delle 
pattuizioni contrattuali; nel primo caso i rifiuti devono essere trattati conformemente all’istruzione definita, mentre 
nel secondo caso i Preposti devono semplicemente verificare che i subappaltatori gestiscano i loro rifiuti secondo le 
normative vigenti; 

• fatte salve le prescrizioni sopra indicate, è vietato prendere in carico rifiuti prodotti nei siti permanenti o presso i 
cantieri da qualsiasi soggetto terzo (es. partner commerciali, imprese di manutenzione, ecc.); 

• è vietato il trasporto dei rifiuti per conto terzi; 

• è consentito il trasporto dei rifiuti in conto proprio; nello svolgimento delle attività in questione, i Preposti assicurano 
il rispetto delle norme indicate nell’istruzione di riferimento, con particolare riferimento per possibilità di trasporto 
del rifiuto in base all’iscrizione Albo Gestori posseduta, identificazione del rifiuto, imballaggio, documenti di 
accompagnamento, tragitto, consegna ed accettazione da parte del destinatario; 

• il trasporto dei rifiuti prodotti e lo smaltimento vengono commissionati unicamente a soggetti qualificati e in 
possesso dei requisiti di legge; i Preposti hanno la responsabilità sull’esecuzione delle verifiche necessarie sulle 
attività di trasporto e smaltimento effettuate dai fornitori, come indicato dall’istruzione di riferimento; 

• i movimenti di produzione e smaltimento rifiuti, per i quali è previsto l’adempimento a norma di legge, vengono 
annotati sul RENTRI, nel rispetto delle tempistiche di registrazione, trasmissione ed archiviazione stabilite, come 
indicato nell’istruzione di riferimento; 

• i Preposti, in tutti i siti, garantiscono l’attuazione dei controlli necessari a prevenire eventuali contaminazioni del 
suolo, sottosuolo o acque superficiali, che possono comprendere a seconda dei casi la verifica delle attrezzature di 
lavoro, l’uso di bacini di contenimento al di sotto dei prodotti chimici e dei rifiuti pericolosi di tipo liquido, ecc.; 

• i Preposti, in tutti i siti, garantiscono l’attuazione delle misure di emergenza necessarie a ripristinare eventuali 
contaminazioni del suolo, sottosuolo o acque superficiali, che possono comprendere a seconda dei casi il 
contenimento di colature e perdite, l’assorbimento, la rimozione e smaltimento di terreno contaminato, ecc.; 

• l’Azienda condurrà opportune attività di Due Diligence sui subappaltatori e sui fornitori coinvolti nella gestione dei 
rifiuti, in modo da garantire la conformità delle attività; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.15.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Manutenzione delle attrezzature IST Gestione delle attività di deposito 
IST Gestione dei rifiuti 
IST Gestione delle emergenze 
IST Utilizzo e manutenzione delle 
attrezzature 

Approvvigionamento Selezione del fornitore Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione dei rifiuti 

Produzione Attività di deposito 
Attività di cantiere 

IST Gestione delle attività di ufficio 
IST Gestione delle attività di deposito 
IST Gestione delle commesse 
IST Gestione dei rifiuti 
IST Gestione delle emergenze 
IST Utilizzo e manutenzione delle 
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attrezzature 

3.16 IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IRREGOLARI – ART. 25-DUODECIES 

3.16.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-duodecies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 22, c. 12-bis, D.Lgs. n. 286/1998  - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

3.16.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda abbia necessità di instaurare rapporti di lavoro con cittadini 
extracomunitari. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti 
processi: 

• Gestione delle risorse 

3.16.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale straniero 

3.16.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano la selezione e gestione del personale, con particolare 
riferimento a quelle che riguardano l’inserimento di personale straniero; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i lavoratori sulla base di criteri di rispetto dei diritti umani 
massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-duodecies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• assumere personale di origine straniera senza averne preventivamente accertato il titolo di permanenza sul 
territorio dello Stato. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda attua le attività di selezione e gestione del personale nella stretta osservanza delle leggi e dei regolamenti 
vigenti e delle procedure interne, che assicurano regolarità, oggettività, trasparenza e assenza di violazioni dei diritti 
dei lavoratori; 

• l’Azienda, in fase di selezione del personale, acquisisce e verifica il permesso di soggiorno dei lavoratori stranieri; 

• l’Azienda si rivolge per la selezione o la somministrazione di personale solamente ad agenzie regolarmente 
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autorizzate a norma di legge; 

• l’Azienda si rivolge per eventuali necessità di distacco di personale solamente ad imprese che garantiscano il 
trattamento regolare dei lavoratori; 

• l’Azienda conduce attività di Due Diligence sulle agenzie di selezione e somministrazione del personale, sulle imprese 
da cui prende lavoratori in distacco e su tutti gli appaltatori e subappaltatori; 

• l’Azienda effettua verifiche sui documenti dei candidati, in fase di selezione, e dei lavoratori somministrati o 
dipendenti di appaltatori e subappaltatori, al fine di accertare la completa regolarità; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• i contratti di lavoro, nonché i contratti verso le imprese distaccanti o appaltatrici / subappaltatrici e le agenzie di 
selezione / somministrazione devono essere redatti per iscritto; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.16.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale straniero IST Selezione del personale 

3.17 RAZZISMO E XENOFOBIA – ART. 25-TERDECIES 

3.17.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-terdecies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 604-bis c.p.  - Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa 

3.17.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda abbia necessità di inserire in organico personale o collaboratori di origine 
straniera. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati come sensibili i seguenti 
processi: 

• Gestione delle risorse 

3.17.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale straniero 
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3.17.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano la selezione e gestione del personale, con particolare 
riferimento a quelle che riguardano l’inserimento di personale straniero; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i lavoratori sulla base di criteri di rispetto dei diritti umani 
massima correttezza e trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-terdecies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• adottare qualunque prassi di selezione e gestione del personale contraria alla legislazione in materia di diritti dei 
lavoratori, con particolare riguardo per la regolarità dei rapporti di lavoro, ed alle procedure interne adottate; 

• mettere in atto comportamenti discriminatori verso uno o più lavoratori, in termini di molestie, violenza, diversa 
retribuzione o altri metodi, per motivi religiosi, etnici o di provenienza. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda ha conseguito e mantiene le certificazioni SA 8000, ISO 30415 e UNI-PDR 125, relative al pieno rispetto dei 
diritti dei lavoratori, all’assenza di discriminazione ed all’eliminazione della differenza di genere; 

• l’Azienda attua le attività di selezione e gestione del personale nella stretta osservanza delle leggi e dei regolamenti 
vigenti e delle procedure interne, che assicurano regolarità, oggettività, trasparenza e assenza di violazioni dei diritti 
dei lavoratori, compresa la discriminazione di qualsiasi tipo; 

• i Preposti, nell’ambito dell’attività di sorveglianza di loro competenza, verificano sul corretto comportamento dei 
lavoratori fra loro, assicurando l’assenza di fenomeni discriminatori di qualsiasi tipo; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.17.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Gestione delle risorse Selezione e gestione del personale 
Selezione e gestione del personale straniero 

IST Selezione del personale 
IST Gestione del personale 

3.18 FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE – ART. 25-QUATERDECIES 

3.18.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 25-quaterdecies del D.Lgs. n. 
231/2001, risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, non opera nel settore delle competizioni sportive o del gioco d’azzardo, pertanto mancano i presupposti 
per poter commettere i reati in questione. 

Non sono pertanto necessarie, né ipotizzabili, attività di prevenzione e contrasto degli illeciti. 
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3.19 REATI TRIBUTARI – ART. 25-QUINQUIESDECIES 

3.19.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-quinquesdecies del D.Lgs. n. 
231/2001, quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 2 D.Lgs. n. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti 

• art. 3 D.Lgs. n. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

• art. 8 D.Lgs. n. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti  

• art. 10 D.Lgs. n. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili  

• art. 11 D.Lgs. n. 74/2000 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

• art. 4 D.Lgs. n. 74/2000 - Dichiarazione infedele  

• art. 5 D.Lgs. n. 74/2000 - Omessa dichiarazione  

• art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000 - Indebita compensazione 

3.19.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda abbia un contatto con la P.A., sia in veste di cliente, sia in veste di 
organismo di autorizzazione o controllo. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati 
come sensibili i seguenti processi: 

• Sistema di Gestione 

• Amministrazione e finanza 

• Approvvigionamento 

3.19.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Sistema di Gestione Direzione 

Amministrazione e finanza 
 

Fatturazione attiva 
Fatturazione passiva 
Gestione della contabilità 
Gestione dei documenti e delle registrazioni 
Presentazione delle dichiarazioni 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti e servizi 

3.19.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che riguardano 
la gestione dei beni aziendali, la regolare tenuta della contabilità, la presentazione delle dichiarazioni ed il 
pagamento delle imposte; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la PA sulla base di criteri di massima correttezza e 
trasparenza. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-quinquesdecies del Decreto); 
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• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• effettuare operazioni societarie – quali ad esempio l’alienazione di beni – al fine di impedire la riscossione coattiva 
di imposte; 

• instaurare rapporti con fornitori e subappaltatori non qualificati e per i quali non sia stata condotta Due Diligence 
ove prevista dal Sistema di Gestione; 

• impegnare l’Azienda verso fornitori, consulenti, appaltatori o subappaltatori senza che l’acquisto del prodotto / 
servizio sia stato programmato, analizzato ed abbia seguito l’iter di selezione del fornitore ed approvazione 
dell’ordine; 

• registrare o pagare fatture passive senza che sia stata completata la verifica di regolarità; 

• omettere o falsificare le registrazioni contabili ed i documenti a supporto; 

• omettere o falsificare le dichiarazioni fiscali; 

• prevedere compensazioni fiscali senza adeguata verifica di regolarità. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• tutte le operazioni societarie (es. alienazione di beni, ecc.) deve essere attentamente valutata prima dell’attuazione 
da parte dell’Organo Amministrativo, con la collaborazione del consulente fiscale e se necessario del consulente 
legale, ed effettuata nel pieno rispetto dello Statuto e delle leggi vigenti in materia; 

• gli ordini per l’acquisto di prodotti, attrezzature, servizi ed i contratti di appalto e subappalto devono seguire le 
necessarie attività di individuazione della necessità, programmazione, definizione dei requisiti, selezione del 
fornitore, comparazione dei preventivi, verifica dell’ordine / contratto; 

• le fatture passive vengono verificate prima della registrazione contabile e del pagamento, accertando la conformità 
all’ordine / contratto e previa attestazione di regolare consegna / erogazione da parte del fornitore da parte della 
funzione che ha richiesto l’acquisto; 

• le fatture attive vengono predisposte seguendo l’iter di predisposizione della contabilità di cantiere, presentazione 
ed approvazione del SAL da parte del cliente, redazione del documento in bozza, verifica (comprendente la 
rispondenza al contratto e l’attestazione di regolare e conforme esecuzione delle lavorazioni da parte del 
responsabile di commessa), approvazione, emissione e trasmissione allo SdI e registrazione contabile; 

• qualunque registrazione di attività o passività a bilancio deve essere giustificata da idonea documentazione, 
verificata sia internamente, sia dal consulente fiscale dell’Azienda, prima di essere resa effettiva; 

• l’Azienda ed il consulente fiscale devono garantire idonea protezione delle registrazioni fiscali e contabili 
dell’Azienda, siano esse cartacee o informatiche; 

• è vietata in ogni caso la distruzione o l’occultamento fraudolento di documenti o registrazioni; la ridondanza di 
registrazioni ed archiviazione rende comunque difficoltosa l’esecuzione di eventuali illeciti in tal senso; 

• la presentazione della dichiarazione avviene con la collaborazione del consulente fiscale, che ne garantisce la 
conformità ed il rispetto di tempistiche ed altri requisiti di presentazione, operando un ulteriore livello di controllo 
rispetto alle verifiche interne sulla regolare tenuta dei documenti e delle registrazioni a fondamento delle 
dichiarazioni; 

• l’uso di eventuali compensazioni per il pagamento delle imposte deve essere verificato sia internamente, sia dal 
consulente fiscale, prima che possa essere effettivamente reso operativo; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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3.19.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Sistema di Gestione Direzione IST Amministrazione e finanza 

Amministrazione e finanza 

 
Fatturazione attiva 
Fatturazione passiva 
Gestione della contabilità 
Gestione dei documenti e delle registrazioni 
Presentazione delle dichiarazioni 

IST Amministrazione e finanza 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti e servizi Manuale del SGI, par. 8.4 
Manuale del SGI, par. 8.9.2 
IST Gestione delle commesse 

3.20 CONTRABBANDO – ART. 25-SEXIESDECIES 

3.20.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-sexiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 27 D.Lgs. n. 141/2024 - Elusione del pagamento dei diritti doganali e di confine 

• art. 49 D.Lgs. n. 504/1995 - Irregolarità nella circolazione di prodotti soggetti ad accisa 

• art. 78 D.Lgs. n. 141/2024 - Contrabbando per omessa dichiarazione 

• art. 79 D.Lgs. n. 141/2024 - Contrabbando per dichiarazione infedele 

• art. 81 D.Lgs. n. 141/2024 - Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei 
diritti 

3.20.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda abbia un contatto con la P.A., sia in veste di cliente, sia in veste di 
organismo di autorizzazione o controllo. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati individuati 
come sensibili i seguenti processi: 

• Approvvigionamento 

3.20.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi extra UE 

Produzione Trasporto di gasolio 

3.20.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelli che disciplinano 
l’acquisto di materiali e prodotti di provenienza extra UE ed il trasporto di gasolio. 
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Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-sexiesdecies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• acquistare materiali e prodotti da fornitori extra UE, senza aver accertato la regolarità delle procedure di 
importazione e pagamento dei diritti doganali; 

• trasportare gasolio con i mezzi aziendali senza la necessaria documentazione di accompagnamento. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’acquisto di materiali e prodotti da fornitori extra UE è sconsigliato e deve essere limitato ai soli casi in cui trattasi 
di necessità oggettiva (es. prodotto non disponibile nel mercato europeo); 

• in fase di trattativa commerciale con il fornitore deve essere richiesto il pieno adempimento delle formalità doganali 
di importazione, i cui costi devono essere esplicitati nei documenti di offerta; 

• non possono essere accettati preventivi privi dell’indicazione dei costi doganali e senza che siano state formalizzate 
le procedure relative; 

• al momento della consegna del materiale o del prodotto, devono essere effettuate attività di verifica sui documenti 
di accompagnamento, per accertare l’avvenuto pagamento dei diritti doganali; 

• il trasporto di gasolio fra le varie sedi o dal distributore stradale ad esse deve essere accompagnato da bolla interna 
di trasporto, da conservarsi per almeno tre mesi; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.20.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Approvvigionamento Acquisto di prodotti o servizi extra UE Manuale del SGI, par. 8.4 

Produzione Trasporto di gasolio IST Gestione delle commesse 

3.21 REATI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE – ART. 25-SEPTIESDECIES 

3.21.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-septiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 518-bis c.p. - Furto di beni culturali 
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3.21.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda possa entrare in contatto con beni culturali, nello svolgimento dell’attività. 
In base al settore di attività, si ritiene ragionevolmente che ciò possa accadere soltanto in occasione di rinvenimento di beni 
archeologici imprevisti, nel corso delle attività di scavo. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono 
stati individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Produzione 

3.21.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Produzione Scavo 

3.21.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che riguardano 
la tutela di beni archeologici. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-septiesdecies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• segnalare immediatamente al Preposto il rinvenimento di beni archeologici o sospetti tali nel corso delle attività di 
scavo; 

• proseguire ulteriormente le attività di scavo danneggiando i beni rinvenuti; 

• omettere la denuncia alla competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dei rinvenimenti. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• in fase di pianificazione di commessa occorre accertare preventivamente, dalla documentazione di progetto, se sono 
presenti per il cantiere vincoli di tipo archeologico (es. obbligo di supervisione archeologica durante l’esecuzione), 
che dovranno essere attentamente pianificati prima dell’impianto cantiere e resi operativi nello svolgimento delle 
lavorazioni; 

• durante le attività di scavo, comunque, devono essere svolti controlli a cura del Preposto utili ad evidenziare 
l’eventuale rinvenimento di reperti archeologici e all’attuazione delle necessarie misure per assicurarne la tutela; 

• ogni rinvenimento di reperti archeologici deve essere immediatamente notificato dal Preposto all’Organo 
Amministrativo, al quale compete la denuncia alla Soprintendenza, nel più breve tempo possibile; 

• l’Azienda deve fornire alla Soprintendenza la massima collaborazione per le attività ispettive ed attenersi 
strettamente alle eventuali prescrizioni che saranno emesse dall’Ente; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
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attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.21.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Produzione Scavo IST Gestione delle commesse 

3.22 RICICLAGGIO E SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI – ART. 25- DUODEVICIES 

3.22.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 25-duodevicies del D.Lgs. n. 
231/2001, risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, non opera nel settore del restauro, né si occupa di compravendita di reperti o opere d’arte, dunque non 
sussiste la possibilità di ricettazione o sostituzione, né di danneggiamento. 

Non sono pertanto necessarie attività di prevenzione e contrasto dei reati. 

3.23 DELITTI CONTRO GLI ANIMALI – ART. 25-UNDEVICIES 

3.23.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che fra i reati previsti dall’art. 25-undevicies del D.Lgs. n. 231/2001, 
quelli associati ad un profilo di rischio significativo siano: 

• art. 544-bis - Uccisione di animali 

• art. 544-ter - Maltrattamento di animali 

3.23.2 PROCESSI SENSIBILI 

I reati sopra indicati presuppongono che l’Azienda possa accidentalmente uccidere o ferire animali significativi (es. cani o 
gatti randagi, uccelli o nidi di pregio, ecc.), nello svolgimento delle attività di cantiere, quali ad esempio la demolizione o l’uso 
in generale di veicoli o macchine operatrici. In considerazione di ciò, al termine della valutazione dei rischi sono stati 
individuati come sensibili i seguenti processi: 

• Produzione 

3.23.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 

Al termine della valutazione dei rischi, sono state determinate le seguenti attività sensibili, ovvero associate ad un rischio 
significativo di commissione di condotte illecite da parte dei soggetti destinatari del Modello: 

Processo Attività sensibili 

Produzione Attività di cantiere 
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3.23.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 

L’Organo Amministrativo, i responsabili di funzione, i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a: 

• completa osservanza di tutte le leggi che disciplinano l’attività, con particolare riferimento a quelle che tutelano la 
vita e l’integrità degli animali. 

Conseguentemente è fatto espresso divieto ai destinatari del Modello di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-undevicies del Decreto); 

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti in 
quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 

Nel dettaglio, i destinatari del Modello devono tassativamente rispettare i seguenti divieti: 

• uccidere o ferire, accidentalmente o peggio volontariamente, animali significativi; 

• allestire il cantiere ed avviare attività di demolizione o di utilizzo veicoli e macchine operatrici senza aver accertato 
l’assenza di animali significativi ed aver preso le opportune azioni volte a prevenirne l’uccisione o il ferimento. 

Al fine di rendere pienamente operativi ed efficaci i divieti sopra indicati, vengono prescritte le seguenti prassi: 

• l’Azienda prima di installare il cantiere ed avviare attività a rischio di uccisione accidentale di animali significativi 
effettua una ricognizione del sito, con lo scopo di escludere la presenza imprevista di animali significativi; 

• nel caso in cui venga rilevata la presenza di animali significativi nel luogo di intervento, prima dell’avvio dell’attività 
deve essere richiesto l’intervento di organi competenti quali ASL o associazioni di tutela degli animali, in modo che 
gli stessi possano essere catturati ed allontanati in sicurezza; 

• nello svolgimento delle attività, il Preposto sorveglia sull’assenza di animali significativi in cantiere e sul 
comportamento dei lavoratori, in modo da evitare uccisione o ferimento accidentali o peggio volontari; 

• ciascuna attività del processo sensibile deve essere svolta prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire di procedere a controlli in merito alle caratteristiche delle singole attività, alla fase decisionale, alle 
autorizzazioni rilasciate per la stessa e alle verifiche su di essa effettuate; in particolare, quando non registrato in 
altra documentazione del Sistema di Gestione, è obbligatoria la verbalizzazione delle riunioni in cui vengono assunte 
decisioni rilevanti in merito alle attività a rischio; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle 
attività sopra descritte devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei 
soggetti incaricati, e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

3.23.5 PROTOCOLLI SPECIFICI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Al fine di garantire idonea prevenzione, controllo e contrasto contro l’eventuale commissione dei reati presupposto, l’Azienda 
ha implementato i protocolli sotto indicati: 

Processo Attività sensibili Protocollo 

Produzione Attività di cantiere IST Gestione delle commesse 

3.24 REATI TRANSNAZIONALI – LEGGE N. 146/2006, ART. 10 

3.24.1 REATI ASSOCIATI AD UN PROFILO DI RISCHIO SIGNIFICATIVO 

A seguito della valutazione dei rischi condotti, si ritiene che nessuno fra i reati previsti dall’art. 10 della Legge n. 146/2006, 
risulti associato ad un profilo di rischio significativo. 

L’Azienda, infatti, opera solo sul territorio nazionale e non intrattiene rapporti con soggetti esteri che possano costituire 
ragionevole presupposto per la commissione dei reati in questione. 
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Non sono pertanto necessarie attività di prevenzione e contrasto dei reati. 

4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

In relazione ai processi ed alle attività sensibili, illustrati ai punti precedenti, l’Organismo di Vigilanza effettua le seguenti 
attività di controllo ad alto livello: 

• corretta presa in carico di tutti i reati presupposto appartenenti alle diverse categorie, indicati nella versione vigente 
del Decreto; 

• corretta definizione ed attuazione dell’organizzazione definita, con particolare attenzione per i poteri decisionali e 
di delega; 

• verifica di corretta attuazione del Modello; 

• verifica di corretta attuazione del sistema sanzionatorio; 

• esame delle segnalazioni ricevute ed indagine in caso di violazioni del modello effettive o potenziali; 

• analisi delle comunicazioni periodiche o straordinarie ricevute dall’Organo Amministrativo o dai responsabili di 
funzione; 

• monitoraggio sulle prestazioni del Modello, attraverso gli indicatori del Sistema di Gestione. 

 

*     *     * 


